
Maria Elena Bonacini

Il Covid fa calare di un terzo
il fatturato di Fope nel 1° se-
mestre 2020, ma il portafo-
glio ordini e le azioni di conte-
nimento dei costi fanno intra-
vedere un risultato positivo.
E intanto l’azienda guarda ai
nuovi shop in shop e a uno
show room in Malesia. Il cda
dell’azienda orafa vicentina,
quotata al segmento Aim del-
la Borsa, ha approvato la rela-
zione finanziaria semestrale
consolidata a metà anno. Da-
ti che, ovviamente, hanno ri-
sentito dell’emergenza Co-
vid, che ha portato alla chiu-
sura della sede di Vicenza dal

14 marzo al 4 maggio, non-
ché a quella dei due negozi di
Venezia e Londra.

I NUMERI.Nei primi sei mesi i
ricavi sono stati pari a 10,17
milioni di euro: significa il
34,2% in meno rispetto ai
15,53 milioni dello stesso pe-
riodo 2019. Un calo che è sta-
to mitigato dai risultati del
primo trimestre, che erano
superiori a quelli dello scorso
anno. Importante anche il si-
gnificativo volume di ordini
raccolto a inizio anno ed eva-
so subito dopo la riapertura,
ma soprattutto non cancella-
to dai clienti durante l’emer-
genza. L’ebitda ammonta in-
vece a 740 mila euro, contro i

3,2 milioni del primo seme-
stre 2019. Per affrontare le
problematiche create dalla
pandemia, l’azienda è interve-
nuta sulla riduzione dei costi,
aderendo alla cig in deroga,
aggiornando i budget di spe-
sa e investimento e riducen-
do la cifra prevista per marke-
ting e comunicazione, pur
mantenendo le iniziative stra-
tegiche. L’ebit si è poi ridotto
a 4 mila euro dai 2,57 milioni
al 30 giugno 2019, dopo 740
mila euro di ammortamenti
(630 mila nello stesso perio-
do del 2019). Il risultato ante
imposte è quindi pari a -160
mila euro (era positivo a 2,43
milioni a giugno 2019) dopo
160 mila euro di oneri finan-
ziari (contro 130 mila di un
anno prima). L’utile netto è
infine di -100mila euro, ri-
spetto al +1,86 milioni del pri-
mo semestre 2019.

SITUAZIONE FINANZIARIA. A
fine 2019 la posizione finan-
ziaria netta era di 90 mila eu-
ro, con 9,3 milioni di disponi-
bilità liquide che hanno con-

sentito di far fronte agli impe-
gni del 1° semestre 2020, in
particolare le scadenze coi
fornitori, al completamento
dei lavori alla sede e ad altri
investimenti per 700 mila eu-
ro, oltre che ai piani di rim-
borso dei finanziamenti. Pro-
prio in vista delle potenziali
criticità dovute al Covid, in-
fatti, al momento dell’appro-
vazione del bilancio 2019 l’as-
semblea dei soci aveva desti-
nato gli utili a riserve di patri-
monio. Migliori del previsto
anche gli incassi dai clienti. E
2,7 milioni della disponibili-
tà di cassa sono serviti a incre-
mentare le scorte di oro fino.
La società ha infine contratto
un finanziamento di 4 milio-
ni di euro, con piano di rien-
tro a 60 mesi, aderendo all’of-
ferta di finanziamenti previ-
sta dai decreti governativi e
garantita dal microcredito.
La posizione finanziaria net-
ta è quindi di 4,17 milioni,
con disponibilità liquide per
8,16 milioni, assicurando
una serena gestione del se-
condo semestre. Alla luce di

questo il patrimonio netto è
di 20,87 milioni di euro, con-
tro i 20,77 di fine 2019.

PREVISIONI E PROGETTI. «I ri-
sultati degli ultimi esercizi,
con un significativo incre-
mento del volume delle ven-
dite, rappresentano un vali-
do indicatore per esprimere
un giudizio positivo sul mo-
dello di business e sulle stra-
tegie perseguite» sottolinea
Diego Nardin, ad di Fope,
per il quale anche alla luce
dell’esperienza Covid, le stra-
tegie attuate finora non solo
si confermano valide, ma co-
stituiranno la linea guida per
superare questa fase e prose-
guire lo sviluppo nei prossi-
mi anni. Anche durante i me-
si più difficili, infatti, l’azien-
da non si è fermata. «È stata
aperta una boutique sul Lago
Maggiore - continua l’ad - so-

no stati realizzati due nuovi
Shop in Shop in punti vendi-
ta di importanti clienti e altri
quattro sono pianificati per il
secondo semestre, inoltre
per novembre è prevista l’a-
pertura di uno show room a
Kuala Lumpur». E questo lo
fa guardare a fine anno con
positività. «Per l’esercizio in
corso – conclude - alla luce
dei risultati del primo seme-
stre e della buona situazione
del portafoglio ordini, stimia-
mo una riduzione di caratte-
re straordinario dei volumi,
con una struttura della mar-
ginalità primaria delle vendi-
te che non subisce contrazio-
ni e mantiene il livello 2019.
Questo, combinato con le
azioni di contenimento dei
costi, consente di stimare un
ebitda margin del 9/10% e
un risultato positivo».•
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IDATI DEIPRIMI SEIMESI.Si guardaainuovi “shop inshop” e aanche unoshow roomin Malesia

Fope,ilcalodelfatturato
nonrovinaleprevisioni
Il -34%nellaprimapartedell’annobilanciatodaordinie investimenti
«Colcontenimentocostistimiamoebitdaal9-10%eutiliafineanno»

“VENETO AGRICOLTURA”.L’agenzia ha già seguito gestioni in alcuni territori con lo scopo di riuscire a ridurre l’usodella chimica per tutelare l’uva

Vitigniresistentisenzafungicidi:nuoviprogetti
Inregione avanzano le
sperimentazioni con alcune
dellevarietàgià registrate
siain Italiasia in altri Paesi

Per il settore vitivinicolo il te-
ma è cruciale: bisogna ridur-
re il ricorso alla chimica nei
vigneti. Lo chiedono il merca-
to, la collettività e l’ambiente.
«Del resto - sottolinea “Vene-
to agricoltura”, agenzia della
Regione - i numeri parlano
da soli: nonostante oggi la lot-
ta fitosanitaria sia condotta
con strategie che rivolgono
un’attenzione sempre mag-

giore all'ambiente, a livello di
Unione Europea la viticoltu-
ra, pur occupando solo il
3,3% della superficie agrico-
la, utilizza per la difesa della
vite dai principali patogeni
fungini circa il 65% di tutti i
fungicidi impiegati in agricol-
tura, essendo le varietà diffu-
se di Vitis vinifera sensibili
ad un grande numero di ma-
lattie».

Per questo da anni in Vene-
to, per attuare «una politica
vitivinicola regionale capace
di ridurre l’impatto dei fito-
farmaci in vigneto e in parti-
colare in alcune complesse si-

tuazioni locali», si mira a una
strategia che si basa sull’uti-
lizzo di varietà di vite “resi-
stenti” alle principali fitopa-
tie: «Si tratta di varietà deri-
vate da programmi di incroci
naturali con altre viti portatri-
ci dei caratteri di resistenza
alle principali malattie, a co-
minciare da peronospora e oi-
dio, che da sole richiedono al-
meno 3-4 trattamenti all’an-
no».

Adesso nel mondo si è giun-
ti a circa 370 varietà anomale
ma “resistenti”, ottenute in
25 Paesi compresa l’Italia, re-
gistrate per la coltivazione.

«Nell’ambito di questa am-
pia offerta di varietà “resisten-
ti”, la Regione Veneto ha pro-
mosso negli ultimi anni una
serie di progetti che hanno
portato all’autorizzazione di
20 tipologie di vitigni “resi-
stenti”, con un discreto inte-
resse tra i produttori. Veneto
Agricoltura, nello specifico,
ha condotto prove di valuta-
zione riguardo a due vigneti
sperimentali dislocati nella
zona del Lison-Pramaggiore
(Ve) e a Seren del Grappa
(Bl), costituiti dalle principa-
li varietà ammesse alla colti-
vazione in regione».

Nel 2020 sono giunti altri
progetti. Con l’associazione
Piwi Veneto, ente senza fini
di lucro di Borgo Valbellu-
na-Mel (Bl), tra i maggiori
produttori di varietà “resi-
stenti” del Veneto, si è punta-
to su un vigneto sperimenta-
le costituito dalle ultime novi-
tà “resistenti” di viti a bacca
nera «che possono sovrap-
porsi come epoche fenologi-
che e caratteristiche enologi-
che alla varietà Pinot Nero».
Il nuovo vigneto ha germo-
gliamento medio-precoce e
maturazione precoce: carat-
teristiche buone per la zona
montana soggetta a gelate
tardive e piogge sovrabbon-
danti a fine estate-autun-
no.•
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INTERVENTO DELL’UNIONE GIOVANI COMMERCIALISTI. La spinta alla digitalizzazione delle imprese e le scelte operative

Controllodigitale?Questionedimonitor
Larivoluzione tecnologicain
unapiccola aziendainizia da
dettaglicome loschermo
utilizzato:meglio se sono2

IDATI DIINFOJOBS

Offertelavoro
IlVeneto
agiugno2020
segnauncalo

“ Lamarginalità
primariadelle
venditenonsoffre
contrazioni:siamo
ailivellidel2019
DIEGONARDIN
AMMINISTRATORE DELEGATO DI FOPE

Lostabilimento dellaFopeaVicenza

Unvignetosui colliveneti

Alberto Pegoraro*

Gli uffici amministrativi del-
le imprese negli ultimi 18 me-
si hanno subito una spinta
verso la digitalizzazione dei
propri processi interni para-
gonabile solamente all’intro-
duzione del personal compu-
ter negli anni ’80. Con una
grossa differenza: mentre il
passaggio ad un sistema in-

formatico per l’elaborazione
dei dati è stato una delibera-
ta scelta imprenditoriale, il
più delle volte le imprese si
sono fatte travolgere, trovan-
dosi impreparate, dalla spin-
ta digitale degli ultimi mesi.

LE PRESSIONI ESTERNE. La ri-
voluzione digitale all’interno
delle aziende è iniziata con
l’introduzione dell’obbligo di
fatturazione elettronica a par-
tire dal 1° gennaio 2019. L’an-
no 2020 è iniziato con la cor-
sa all’adeguamento o alla so-
stituzione dei registratori di
cassa per la trasmissione tele-
matica dei corrispettivi. Sem-

pre da quest’anno le dichiara-
zioni di intento dei clienti de-
vono essere scaricate diretta-
mente dal cassetto fiscale do-
ve viene inoltre reso disponi-
bile il documento di regolari-
tà fiscale per la normativa su-
gli appalti. Per concludere,
fin dall’inizio dell’emergenza
epidemiologica, l’Agenzia
delle Entrate ha rivolto un in-
vito agli utenti ad utilizzare il
più possibile i servizi telema-
tici.

LE NUOVE TECNOLOGIE PER
SUPPORTARE LE PMI. In que-
sto contesto è nato il progetto
regionale “Generazioni pro-

fessionali a confronto” che
con una serie di workshop
fruibili anche con modalità
webinar ha come obiettivo la
formazione di giovani profes-
sionisti sui temi del trasferi-
mento delle competenze, del-
la continuità e del passaggio
generazionale negli studi pro-
fessionali. A Cortina d’Am-
pezzo (Bl) si è tenuto un
workshop intitolato “Stru-
menti per la professione per
supportare le Pmi: Le nuove
tecnologie e il temporary ma-
nagement” in cui verranno af-
frontati i temi delle nuove tec-
nologie per una migliore con-
sulenza alle imprese e verran-

no analizzati gli aspetti for-
mali e pratici dell’utilizzo del-
la figura del temporary mana-
ger in azienda, con la parteci-
pazione dell’Unione giovani
dottori commercialisti ed
esperti contabili di Vicenza.

IL MONITOR. Scendendo nella
quotidiana operatività di
una piccola azienda, come si
può smettere di rincorrere la
svolta digitale e cercare di an-
ticiparla senza investimenti
impegnativi? La prima, basi-
lare riflessione da svolgere è
relativa agli strumenti tecno-
logici utilizzati, con particola-
re riguardo al monitor che

rappresenta la nostra inter-
faccia visiva con il mondo di-
gitale. La valutazione da fare
è legata alla dimensione e al-
la risoluzione dello schermo
che ovviamente deve essere
adeguata alla maggiore inte-
rattività richiesta dai nuovi
obblighi in un’ottica sia di sa-
lute dell’operatore che tra-
scorre necessariamente più
tempo davanti allo schermo
sia di produttività legata al
progressivo affaticamento
oculare legato ad operazioni
seriali in quanto la contabiliz-
zazione delle fatture elettro-
niche consente potenzial-
mente una routine di lavoro
senza mai staccare lo sguar-
do dallo schermo.

UNO O DUE? Una seconda ri-
flessione da fare è se uno

schermo sia sufficiente. Ap-
pare evidente che la registra-
zione di una fattura elettroni-
ca senza procedere con la sua
stampa fisica consenta un im-
mediato risparmio di tempo
in ipotesi di utilizzo di un se-
condo schermo: nel primo
monitor viene visualizzata la
fattura mentre nel secondo il
gestionale di contabilità su
cui operare. L’invito appare
quindi quello di testare per
qualche giorno su una posta-
zione test il lavoro con dop-
pio schermo, magari recupe-
rando il monitor di un vec-
chio computer. Solitamente
l’utente che supera la prima
fase di “novità” non è più in
grado di rinunciavi.•
*Commissione formazione
Unione Giovani Commercialisti Vicenza
(Ugdcec Vicenza)

Con 25.088 offerte di lavoro
in Veneto pubblicate duran-
te il primo semestre 2020 su
InfoJobs, la piattaforma in
Italia per la ricerca online di
occupazione, la nostra regio-
ne si classifica terza in Italia
«per quantità di offerte, che
rappresentano il 14% del to-
tale del Paese, dopo Lombar-
dia e Emilia Romagna. Un
dato che corrisponde a una
flessione del -33,9% rispetto
allo stesso periodo del 2019,
nel complesso in linea con il
dato nazionale (-32,5%), che
rispecchia l’impatto sul mon-
do del lavoro dell’emergenza
sanitaria».

«A livello regionale - spiega
una nota - sono state quattro
le province che da sole hanno
raccolto oltre l’80% delle of-
ferte di lavoro sul territorio
nel primo semestre 2020: Ve-
rona (20,9%), Treviso
(20,7%), Padova (20,5%) e
Vicenza (20,3%)». Come ca-
tegorie professionali si parla
di “operai, produzione e qua-
lità” (èl 28,5% delle offerte di
lavoro). A seguire “ammini-
strazione, contabilità e segre-
teria” col 9,2%, al terzo posto
“acquisti, logistica e magazzi-
no” col 8,6%. «Farmacia, me-
dicina e salute è l’unica cate-
goria professionale in cresci-
ta sul 2019 (+35,7%)».•

DoppiaripartenzaperVeronafiere, fisicae digitale. Dopolo stop
impostodallockdown,l’attività riprende oggi conRestartalle10.30
nell’auditoriumVerdi delPalaexpocon lalectio magistralis
dell’architettoe urbanista StefanoBoeri. Previstoancheil tagliodel
nastrovirtuale per MarmomacDigital Restart:finoal 2 ottobre.
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di ERNESTO AUCI

di PIERO ERLE

«Il virus c’è e circola. Questo
non è il momento di nuove aper-
ture. Forse il caso di tornare a
imporre l’uso della mascherina
anche all’aperto». Lo dice a Rai-

tre Antonella Viola, immunolo-
ga e docente all’università di Pa-
dova. Vede come rischio i tra-
sporti pubblici, i pranzi domeni-
cali, le feste ma osserva: «Il vi-
rus non è cambiato, ma noi ab-
biamo capito come gestirlo». In-

tanto su 200 tamponi alla casa
di riposo di Meledo 12 i positivi;
ad Asiago s’indaga sul contagio
forse partito da una festa dui
laurea. Una mezza classe in qua-
rantena a Valdagno.
 •> GUARDA,FADDA PAG 12,13

L’
annuale assemblea di Confindustria
ha registrato toni insolitamente
pacati. Non ci sono state frecciate
polemiche. Il presidente Giuseppe
Conte è parso addirittura scavalcare

il presidente degli industriali Carlo Bonomi,
affermando di essere ben consapevole che gli
investimenti, da soli, non possono assicurare
quella svolta di cui il Paese ha bisogno. Essi
devono essere affiancati da una revisione della
normativa generale in modo da rendere
l’ambiente giuridico più favorevole alle imprese,
da una riforma della giustizia non solo civile,
ma anche penale, da un cambiamento profondo
della Pubblica Amministrazione. Certo il
premier Conte ha ormai sviluppato una abilità
trasformistica che gli consente di adattarsi
perfettamente all’ambiente circostante,
evitando le asperità e i punti di divergenza, per
aderire al “patto” per la ricostruzione proposto
dal presidente della Confindustria. Bonomi ha
più volte invitato il Governo a scegliere delle
priorità che devono corrispondere ad una
visione generale del Paese che vogliamo
diventare. Bisogna puntare sull’industria e
quindi potenziare il programma industria 4.0
che invece nel 2019 era stato abbandonato per
malintesi motivi ideologici. Tra Bonomi e Conte
permangono differenze di accenti sia sull’analisi
del passato, specie di quanto fatto dal Conte 1,
sia su alcune misure adottate recentemente o su
partite di grande rilievo. In particolare Bonomi
ha avuto accenti critici sulla voglia di
nazionalizzazioni che serpeggia in molti
esponenti del Governo, sull’eccesso di sussidi
elargiti nei mesi passati, sulla politica per il Sud
dove si è scelto un costoso taglio generale degli
oneri sociali (incentivi che non hanno mai avuto
effetto), invece di puntare tutto su
infrastrutture e legalità, compresa quella che
riguarda il rapporto con la PA. Naturalmente
Bonomi ha detto chiaro e tondo che rinunciare
ai soldi del MES sarebbe un delitto. Sulle
relazioni industriali Bonomi ha criticato il
blocco dei licenziamenti, e soprattutto ha
rivendicato la responsabilità diretta delle parti
sociali in questa materia, tanto che si è
pronunciato contro la fissazione di un salario
minimo per legge. Ha polemizzato con una
parte del sindacato (la Cgil, senza nominarla)
che preferisce fare polemiche invece che trovare
soluzioni concrete. Sotto sotto si colgono delle
distanze anche forti sulla modalità di approccio
alle scelte per la ripartenza. Ma è importante
che si facciamo tentativi per capirsi: le cose da
fare sono davvero molte. E per farle c’è poco
tempo.•

Perilministero dei Beniculturali ilvincoloèuno strumento di«tutela e valorizzazione paesaggisticadell’area del
MonteBericoe dellaRiviera Bericasettentrionale».Per Francesco Rucco -e non soloper lui- èuno strumento
cherischiadi ingessarebuona parte del territorio comunale.Più omenoun ottavo del capoluogoberico.  •> PAG14

VICENZA. IL SINDACO RUCCO “AVVISA” LA SOPRINTENDENZA
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VENETO. L’interventodell’immunologa Viola. ASarego salgono a12 i positivi in casa diriposo

«Covid,orasappiamocurarlo»
AdAsiagol’Ulssstaricostruendoledinamichedeicontagi: festadi laureanelmirino

VICENZA. Gasin casa:quindicenne evita ilpeggio

Vuoletogliersi lavita
Èsalvatadalfiglio

Governo e impresa
Prove di dialogo

La trasparenza degli altri

L a transumanza da Savonarola
a Briatore. Protagonisti il vi-
spo gregge grillino. Vi ricorda-
te la stagione del «Vaffa»,

«Annulliamo i privilegi e le auto blu»,
e del Fico che andava presiedere la Ca-
mera in autobus? Tutto lontanissi-
mo: in occasione della riunione segre-
tissima in un agriturismo (dal patto
della Crostata Berlusconi-Fini-D’Ale-
ma, al Piatto der Pecorino Crimi-Di
Maio-Bonafede), il codazzo di auto
blu e di portaborse era più lungo della
fila per farsi il tampone in tempi di
Covid. E ancora: vi ricordate la stagio-
ne del «Mai più stipendi da capogiro

per i manager di Stato»? Detto, fatto.
E incassato. Il gallo cantò, e per tre
volte il Tridico trimilionario divenne.

Il problema non è un ministro con la
sua pletora di collaboratori; il proble-
ma non è chi prende un lauto stipen-
dio dovendo con responsabilità gesti-
re i miliardi dell’Inps. Il problema è
chi per una vita ha gettato carriole di
letame contro «il vecchio sistema de-
gli sprechi» e poi si trova a bordo di
quella stessa carriola; il problema è
chi ha fatto della trasparenza, dello
sfaldamento della casta, della legalità
ad ogni costo, dell’onestà incondizio-
nata, la ragione della sua esistenza po-

litica. E che poi, una volta giunto al
potere, deve fare marcia indietro. Tan-
to per citarne una: «A casa tutti i poli-
tici colpiti da un avviso di garanzia!».
Capita alla Raggi, e a casa c’è rimasto
solo il pur incapace ex sindaco Mari-
no, che però è risultato estraneo alle
accuse che l’han fatto dimettere.

Il disastro elettorale che nelle ulti-
me tornate ha sistematicamente pe-
nalizzato il M5S è la riprova di questa
intollerabile coerenza dei “puri” al po-
tere. Urge un ritorno alle origini, dico-
no nel partito. In Veneto sono al 3%.
All’origine delle origini. Cioè: all’inesi-
stenza. •

«Ilvincoloingessalacittà»

L’ASSEMBLEANAZIONALEDICONFINDUSTRIA
Bonomi: «Un grande patto per l’Italia
Rinuncia al Mes? Un danno certo»

di VALENTINO GONZATO

La madre gli ordina di andarse-
ne perché vuole farla finita e lui,
studente di 15 anni, dà subito
l’allarme alla questura, salvan-
dole la vita. I poliziotti delle vo-
lanti sono infatti riusciti a sfon-
dare la porta e a portare fuori la
donna che stava saturando l’abi-
tazione con il gas.  •> PAG16

di NICOLA NEGRIN

di GIANCARLO MARINELLI

•> BASSAN PAG10
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VICENZA
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ROTZO
Ultimotentativo
pertrovare
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BASSANO
Picchiaestupra
lafidanzata
Finisceaprocesso

L’IMPRESAALROLANDGARROS

SchiotifaperGiustino
«Ècresciutodanoi» •> PAG41
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LUBRIFICANTI 
PER INDUSTRIA,
AUTOTRAZIONE 
E AGRICOLTURA

Creazzo Lubrificanti Snc Via Rio, 22 - Altavilla Vicentina (VI)
Tel. 0444 572181 - Fax 0444 335137 

Email: info@creazzolubrificanti.it
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SPECIALISTI nella NOMINA/GESTIONE
dell’AMMINISTRATORE di SOSTEGNO

dal 2004 i primi a Vicenza

FARE NOMINARE UN AMMINISTRATORE
DI SOSTEGNO

PRESSO IL NOSTRO STUDIO

DA CASA VOSTRA CON E-MAIL

VIDEOCONFERENZA

ad un interessante
COSTO SOCIALE di E 247,00
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